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Tra le studentesse dell'istituto professionale «Gobetti» 

4000 ragazze 
sparse per 
nove 
succursali 
A 14 anni 
ti hanno 
già deciso 
Rossana 
si sente 
tradita 

(Questa scelta la puoi fare 
per tante ragioni. Per ripie
go, perché non lo sai, perché 
ti ci spingono. Ma la puoi fa
re anche, come me, perché lo 
vuoi, vuol liberamente fare 
un lavoro che ti piace, anche 
se sai bene che vai in un 
ghetto, quello femminile del
le assistenti all'infanzia. An
zi ci vieni, come ci sono ve
nuta io, perché vuoi cambia
re questi ruoli da dentro. Ma 
quando arrivi, ti demoraliz
zano. Cominciano a dirti che 
tanto è inutile, che un pro
fessionale è quello che è. che 
non hai bisogno di una gran 
cultura per il lavoro che an
drai a fare, insomma che lot
ti contro i mulini a vento. 
Vieni qui, e 1 professori ti 
fanno i discorsi che ti ha 
sempre fatto tua madre, la 
famiglia, i discorsi che trovi 
sui libri di testo che ti metto
no in mano. E tu accetti que
sta situazione, anche per co
modo. Sì, per comodo, per
ché a quattordici anni hai 
già i primi sentori di una ri
voluzione dentro, ma... come 
dire... non li sai capire, espri
mere. Ti fa comodo rifugiar
ti in questo non poter affron
tare le cose, e vai avanti co
me vogliono loro. A quattor
dici anni ti hanno già deci-
so.e tu te ne accorgi a venti, 
quando è tardi*. 

n Gobetti, istituto profes
sionale femminile per assi
stenti all'infanzia, è frequen
tato a Roma da circa quat
tromila ragazze, sparse per 
le nove succursali che dipen
dono dalla sede centrale di 
via Gaeta. La parola «femmi
nile* a dire il vero due anni fa 
fu eliminata, sull'onda del 
movimento che impose il su
peramento di vecchie logi
che ghettizzanti, ma è anco
ra tutt'altro che cancellata 1' 
ideologia che sottese alla na
scita di queste scuole «per 
donne*. Rossana, che a ven-
Vanni si sente tradita, è un' 
ex alunna, oggi disoccupata. 
Tiziana, come le altre, fre
quenta il quarto anno nella 
succursale di Ponte Mam
molo. 

«Perché dovrebbe essere 
una contraddizione, per una 
ragazza moderna, scegliere 

Non si chiama più 
«femminile» ma 

resta sempre una 
scuola «per donne» 

una scuola così? Io l'ho scel
ta perché mi piace, perché 
amo i bambini, e farò volen
tieri questo lavoro*. Ma non è 
assurdo, le chiedo, oggi che 
la liberazione della donna da 
ruoli e modelli obbligati è di
ventata senso comune in tut
te noi, anche in quelle non 
politicizzate, mettersi volon
tariamente in un canale che 
quei ruoli e quei modelli con
tinua a riproporre? La rispo
sta è secca, unanime: la di
scriminazione comincia dal
l'essere nate in borgata («chi 
ci può andare al liceo? e per
ché dovrei scegliere il tecnico 
industriale che non mi pia
ce?*), e diventerebbe ancora 
più grave se ci fosse impedito 
di fare il lavoro che voglia
mo. 

Rovesciata così la logica 
che avevo cercato di imporre 
al discorso, prendono la pa
rola Tiziana, Paola, Titti, Ri
ta e altre studentesse. Così 
come hanno difeso con forza 
il diritto a frequentare que

sta scuola, con altrettanta 
forza ne mettono in luce le 
storture, gli incredibili ana
cronismi. 

Nei professionali femmini
li c'è una materia che si chia
ma economia delle comuni
tà, ma «la maggior parte del
le insegnanti la intende an
cora come economia dome
stica*. Qualche esempio? 
«Come risparmiare quando 
si va al mercato, se il pollo è 
più buono arrosto o fritto* o 
come apparecchiare con gu
sto una tavola. Qualche inse
gnante arriva perfino a sug
gerimenti del tipo «come ri
fare il letto in otto mosse*, 
oppure «come spostare edu
catamente una sedia*, ma 
queste sono ormai perle rare, 
si dice. Si dice ancora, ed è 
Rita, alunna del primo a rac
contarlo, che la pratica la si 
fa con i bambolotti, lava, ve
sti e cambia il tuo piccolo 
(forse che non ci giocavamo 
anche noi da bambine?) tan
to per non perdere quel pre

zioso istinto che ti fa mam
ma, anzi Mamma. Già, per
ché le alunne del primo anno 
non vengono condotte come 
le altre al tirocinio negli asili 
nido, un giorno sì e uno no. 
Un'esperienza necessaria per 
la formazione professionale, 
che fino a qualche anno fa si 
esercitava al brefotrofio. «Ad 
un certo punto non ci porta
rono più, — racconta Rossa
na — perché rifiutammo di 
continuare a tacere su quello 
che vedevamo, le piaghe dei 
bambini non cambiati, i pen
toloni di camomilla che bol
liva dove i bimbi dormiva
no— guai a te se lo racconti, 
ci dicevano*. 

Ma torniamo ad oggi. «C'è 
una netta distinzione tra il 
triennio e il biennio — spiega 
Titti — nel primi tre anni ci 
lasciano nell'ignoranza più 
assoluta, poi diventano rigi
dissimi. Quel poco di italiano 
o di storia che più o meno ci 
insegnano si chiama al 
triennio cultura generale, al 

blennio diventa italiano, sto
ria eccetera. La matematica 
si comincia al quarto anno, 11 
programma è quello delle 
medie; dovremmo fare an
che diritto ed educazione ci
vica, ma i nostri insegnanti 
non sanno neppure loro che 
cosa esattamente gli compe
te di insegnare. Ed usciamo 
da qui ignoranti, questa è la 
verità». Chi ha fatto I cinque 
anni può andare all'univer
sità, ed in teoria potrebbe 
coerentemente prendere psi
cologia o pedagogia. In real
tà quasi nessuna delle ragaz
ze riesce a proseguire gli stu
di, e prima o poi abbandona. 
«Sai come lo chiamo lo? — 
conclude Titti — il sotto
ghetto per i sottoproletari*. 

Ma chi sono le ragazze che 
entrano nel «sottoghetto», 
che pensano? L'ambiente, 1' 
abbiamo detto, è la borgata, 
Ponte Mammolo, dove con 
più forza che altrove i ruoli si 
perpetuano, e la famiglia 
rappresenta l'ultimo baluar
do alla disgregazione che a-
vanza. Soprattutto per una 
figlia femmina. «MI piace
rebbe andare alla manifesta
zione — ha detto una — ma 
non ci vado se no il ragazzo 
mio mi fa Una faccia così...». 
A volte basta semplicemente 
un po' di rossetto per provo
care la reazione di padri e fi
danzati, raccontano ancora 
le ragazze. Per questo anche 
a scuola è difficile far parlare 
le compagne, aiutarle a capi
re. Ci hanno provato indi
cendo un'assemblea per P8 
marzo, un'iniziativa voluta 
caparbiamente da poche «po
liticizzate», malgrado «quel 
maschilista del vicepreside* 
abbia tentato di impedirlo, 
dicendo che luì «non crede al
l'otto marzo», e «che slamo 
cretine». Una ragazza che 
non capiva a che serviva, 
«mica che quando è la festa 
mia facciamo un'assem
blea», poi c'è andata. Insieme 
ad altre, circa un centinaio, e 
qualcuna ha parlato, qualcu-
n'altra ha letto una poesia 
scritta da lei. «Le dirigenti 
femministe dovrebbero en
trare qua dentro — dice Ti
ziana — ci potrebbero aiuta
re, ma servirebbe anche a lo
ro a capire di più». 

Il discorso continua, sepa
ratismo sì, separatismo no, 
parlare insieme, le insegnan
ti donne anche loro, e a volte 
sono le più «maschiliste». Un 
giorno ad una di queste inse
gnanti, «una che fa tutta la 
rivoluzionaria*, è stato chie
sto se avrebbe mandato sua 
figlia a scuola al Gobetti. 
«Nemmeno per sogno. Prefe
risco mandarla in una scuo
la privata», ha risposto. 

Tita Volpe 

Sindacati e lavoratori accusano il presidente della Cassa di Risparmio 

Le «perle» del prof. Cacciafesta 
I guasti provocati da tre anni di gestione personalistica - Una politica del credito sempre più distante dai 
compiti dell'istituto - Collezionista di «gettoni» - Chiesto Fintervento delle forze politiche e del Parlamento 

Vetere in 
Svizzera: 

incontri a Thun 
e Basilea con 
i lavoratori 

Il sindaco dì Roma. Ugo Ve
tere. ha iniziato un viaggio in 
Svizzera. Destinazione Basi
lea. e Thun. dove oggi avrà un 
incontro con la nostra colletti-
vita e con le autorità italiane e 
svizzere sul tema «Roma e 1* 
Europa*. 

Questa manifestazione è sta
ta programmata in occasione 
del 20* anniversario della loca
le sezione del Pei, intitolata al 
compagno Petroselli 
• Tre comunicazioni giudizia
rie. nelle quali si ipotizza la 
violazione delle norme della 
legge sull'inquinamento, sono 
State emesse dal pretore G. A-
mendola contro funzionari 
della nettezza urbana e della 
società •SO.GE.IN-*. I provve
dimenti sono stati notificati 
nell'ambito di un'inchiesta 
giudiziaria avviata dal pretore 
sulla gestione degli impianti 
di depurazione delle acque di 
Roma-Ostia e Roma-Est, affi
data in consorzio alla nettezza 
urbana ed alla «SO.GE.IN*. 
Secondo quanto è emerso da 
un'indagine disposta dal dot
tor Amendola, i depuratori in 
questione, non funzionereb
bero mai a pieno ritmo e in più 
occasioni, per carenza di ma
nutenzione, resterebbero ad
dirittura inattivi. L'inchiesta, 
inoltre, riguarda la regolarità 
dell'appalto per il raddoppio 
degli impianti stessi, appalto 
ottenuto dalla stessa 
«SOGE.IN... 

Mai forse come in questi 
ultimi tre anni il nome della 
Cassa di Risparmio di Roma 
è stato così pubblicizzato. 
Tutto merito del suo presi
dente il prof. Remo Cacciafe
sta e del suo stile tutto parti
colare di gestire l'istituto di 
credito. Tre anni nel corso 
dei quali è stato più volte alla 
ribalta delle cronache per 
tutta una serie di attegga-
menti, decisioni a dir poco 
discutibili. Ma nonostante le 
accuse, le denunce lui. non 
smentendo il suo ruolo di 
fanfaniano di ferro continua 
a restare indisturbato su 
quella poltrona ed anzi nel 
frattempo è riuscito a sedersi 
anche su quella di presidente 
deiritalcasse, oltre alle altre 
già occupate come quella di 
preside della Facoltà di Eco
nomia e commercio, della Si-
pra, della Sacis, di consiglie
re dell'Acri, di membro del 
Cnel, di sindacato alla Rai. 

I lavoratori, stanchi delle 
condizioni in cui sono co
stretti a lavorare, del sempre 
più marcato decadimento fi
nanziario ed istituzionale 
dell'istituto hanno deciso di 
rilanciare le iniziative per 
sensibilizzare le forze politi
che, l'opinione pubblica sul 
guasti della gestione Caccia-
festa. 

In un comunicato della Fi-
dal-Cgil e in una conferenza 
stampa tenuta ieri dai dele
gati del consiglio di azienda 
provvisorio (una specie di co
mitato che non si richiama a 
nessun sindacato ma che 
con la sua azione vuole fare 
da stimolo — dicono — nei 
confronti dello stesso sinda
cato) rappresentanti del la
voratori hanno elencato 
punto per punto le «perle* i-
nanellate dal professor Cac

ciafesta. Sotto accusa la ge
stione di esasperato persona
lismo instaurata dal presi
dente con una sempre più 
decisa emarginazione del 
consiglio di amministrazio
ne e un accentramento delle 
decisioni. E così la Cassa di 
Risparmio «dimentica* la 
sua funzione di «ente morale 
senza fini di lucro* e il suo 
impegno statutario per lo 
sviluppo economico del ter
ritorio in cui opera. Una poli
tica del credito tutta cliente
lare che tiene conto di un in
dice di «gradibilità* il che si
gnifica niente mutui alle 
cooperative edilizie, arrivan
do al blocco totale dei «mutui 
prima casa*, niente crediti ai 
piccoli imprenditori e agli 
artigiani. Tutto questo con la 
conseguenza di mettere in 
crisi un rapporto di fiducia 
con ampie fascie di clientela 

(solo negli ultimi mesi c'è 
stata una «fuga* Ci 5.000 con
ti correnti). E a creare una 
immagine positiva non con
corre certo la politica di dire
zione Interna dell'istituto. 
Trasferimenti selvaggi (800 
su 4.000 dipendenti) con la 
conseguenza di alimentare 
un clima di confusione e di 
incertezza. Dirigenti non 
graditi e bocciati in un con
corso interno da una com
missione «ispirata* dallo 
stesso Cacciafesta e che poi 
risultano vincitori in concor
si analoghi presso la Banca 
ditali*. Ma non c'è solo que
sto. i sindacati puntano l'in
dice anche sul modo di gesti
re le proprietà immobiliari 
dell'istituto dove, mentre 1 
200 appartamenti di Testac
elo vengono lasciati nell'ab
bandono, altri appartamenti 
di lusso vengono ristruttura-

Scivola dalla banchina 
e muore sotto il metrò 

Il conducente ha dichiarato 
di non aver potuto far niente 
per salvarla Romano Manto
vani di 62 anni è finito sotto le 
ruote di un convoglio della li
nea A della metropolitana (è 
ancora da accertare se per un 
incidente o per la volontà di 
togliersi la vita) ed è rimasto 
stritolato. Il tragico incidente, 
che ha paralizzato per ore il 
traffico dei metrò, è avvenuto 
alle 10 di ieri mattina alla sta
zione «Giulio Agrìcola*. 

Mario Borsi, che era alla 
guida del convoglio, ha di
chiarato successivamente che 
si è trovato all'improvviso 1' 
uomo sulle rotaie e che inutile 
è stato ogni tentativo di fer
mare la metropolitana che, co
me tutti sanno, viaggia a velo
cità elevata. Per ore non si è 
riusciti a identificare la vitti
ma. Per recuperare il corpo i 
vigili del fuoco hanno faticato 
molto ed è stato necessario tra
sbordare i passeggeri su auto
bus dell'ATAC che hanno so
stituito il percorso del metrò. 

ti e affìttati a personaggi il
lustri (si fanno i nomi di 
giornalisti come Sensini e 
uomini politici come Giorgio 
La Malfa) che non ne avreb
bero diritto. Ma il prof. Cac
ciafesta è arrivato ad affitta
re una casa, di proprietà del
l'istituto, perfino al proprio 
«rampollo*. Per questa deci
sione il prof. Cacciafesta è 
stato sentito dal magistrato 
ipotizzandosi il reato di inte
resse privato in atti di uffi
cio. L'ultima «perla* riguar
da ancora più da vicino il 
professore Cacciafesta. Scar
tabellando l'elenco delle pre
senze i lavoratori hanno sco
perto che la Cassa di Rispar
mio si trova ad avere un pre
sidente che Natale e Santo 
Stefano compresi lavora la 
bellezza di 335 giorni l'anno. 
Non ci sarebbe niente di ma
le, anzi. C e solo un piccolo 
particolare che questo «pre-
senteista* da Guinnes del 
primati per ogni giornata ri
ceve un gettone di presenza 
di 220 mila lire. 

Come si vede dalle denun
ce del sindacato e dei lavora
tori sono molti gli elementi 
che perlomeno richiedereb
bero un'inchiesta per accer
tare la verità. Qualcosa si sta 
muovendo: ai primi di feb
braio alla Cassa di Rispar
mio sono arrivati nove ispet
tori, poi rafforzati con altri 
15 della Banca d'Italia, ma 
finora nulla è trapelato. I 
sindacati insistono perché si 
faccia piena luce e per spez
zare quella specie di muro di 
gomma che finora ha protet
to il prof. Cacciafesta chie
dono che della faccenda si 
Interessino le forze politiche 
e lo stesso Parlamento. 

r. p. 

Cariche di tritolo ad Ostia ed incendi in città 
- * . r . . . - _ . _ - . . - . • _ n l ¥ _ . r _ . , . . . . 

Torna a colpire il racket: 
in una notte 3 attentati 

Saltati in aria un magazzino, un bar ed un furgone -1 commercianti impauriti tacciono 
L'anno scorso le coraggiose denunce a Torrenova permisero di sgominare una banda 

Il racket delle estorsioni torna con violenza alla ribalta. 
IYe cariche di tritolo hanno fatto saltare in aria un grosso 
magazzino, un bar, ed 11 furgone di un negozio. E successo 
n poche ore, giovedì notte, a Roma e Ostia. Non è una 
lovità. Le ritorsioni contro i commercianti che non paga
no le tangenti imposte dalla malavita sono quasi all'ordine 
lei giorno. Ma difficilmente arrivano alla ribalta delle cro
nache. 

E molto più difficilmente gli stessi commercianti am
mettono di essere stati «taglieggiati». Stavolta, però, nessu
no potrà negare che si tratta di incendi dolosi. E* probabile 
:he sia opera della stessa banda, anche se 1 negozi colpiti si 
trovano in punti diversi della città. L'attentato più grave è 
stato quello contro un magazzino in via Candia, attiguo ad 
un grande negozio di articoli sportivi, di proprietà della 
stessa persona. 

I danni ammontano a centinaia di milioni. Verso mezza
notte, qualcuno deve aver forzato la serratura della porta 
l'ingresso al magazzino, gettando all'interno liquido in
fiammabile. Le fiamme hanno distrutto quattro motoscafi 
fuoribordo, alcuni gommoni, centinaia di indumenti ed 
altra merce di valore. 

I vigili del fuoco, intervenuti subito sul posto, sono riu
sciti a salvare ben poco. Dopo una prima ispezione, i tecni-
:i hanno escluso la «causalità* dell'incendio. Un corto clr-
:ulto è impensabile, poiché nel magazzino non esisteva 
impianto elettrico. Dunque, è stato il racket? E' assai pro
babile, ma il proprietario, come al solito, nega di aver rice

vuto minacce o cose del genere. 
ET la stessa omertà dimostrata dal titolare di un bar in 

via Merulana 145. Anche qui gran parte del negozio è ri
masta danneggiata dalle fiamme. Qualcuno ha versato 
benzina sotto la serraclnesca, accendendo poi un fiammi
fero. Pavimento e pareti annerite, mobilie distrutti, ma i 
responsabili probabilmente resteranno nell'ombra. 

Diverso, ma avvenuto pressappoco alla stessa ora, l'at
tentato contro un furgone «Fiat* 242 del signor Mario Bue-
colini, gestore di una norcineria ad Ostia. L'attentato è 
avvenuto In via Adua. Il racket stavolta ha usato la mano 
pesante: quasi mezzo chilo di polvere da mina piazzata 
sotto al furgone. Lo spostamento d'aria, ovviamente, è sta
to tremendo, tanto da danneggiare altre automobili e le 
vetrate dei palazzi che si affacciano in via Adua. 

Anche questo commerciante ha negato di aver mai rice
vuto minacce. Gli episodi di questa notte, insomma, dimo
strano quanto il racket sia ancora potente ed inattaccato. 
L'omertà è la maggior garanzia per la malavita. 

Il caso dei negozianti di Torrenova, che due anni fa de
nunciarono tutti insieme i loro taglieggiatori, non ha pur
troppo cambiato la realtà nelle altre zone di Roma. 

La stessa squadra mobile romana aveva messo in piedi 
una apposita squadra antiracket, che oggi praticamente 
non esiste più. Ma per battere un fenomeno dilagante e 
sottaciuto come questo, occorre ricordare quell'esperienza 
a Torrenova, che permise davvero di sconfiggere, per mesi 
e mesi le bande del racket. 

A Latina 4 arresti 
per uno scandalo 
di appalti edilizi 

Ancora uno scandalo edi
lizio a Latina. Questa volta 
sotto inchiesta non è 
l'«Ufflclo casa» del Comune 
ma l'Istituto autonomo case 
popolari. Due suoi tecnici 
hanno messo su un vero e 
proprio mercato per appalti 
di favore in cambio di consi
stenti compensi. Il magistra
to di Latina Giuseppe Man
cini ha scoperto la truffa e 
firmato mandati di cattura 
per quattro persone. Si tratta 
dell'architetto Claudio Cam
pagna, ex consigliere comu
nale socialista, dell'ingegnè
re Domenico Zoi (tutti e due 
tecnici dello IACP e membri 
della commissione per gli 
appalti di edilizia residenzia
le popolare), l'ingegner Lu
ciano De Biagio e l'impren
ditore edile Ivano Spagni. 

I quattro (arrestati nelle 
loro abitazioni dai carabinie
ri di Latina nelle prime ore di 
ieri mattina) sono accusati 
di concorso in concussione. 
L'inchiesta che ha fatto scat
tare le manette sembra sia 

partita da un esposto anoni
mo presentato alla Procura 
della Repubblica di Latina, 
dove si denunciava la posi
zione di favore di cui godeva
no alcune imprese nell'otte-
nere appalti per costruire ca
se popolari. Per ora il se è d' 
obbligo, dato che gli inqui
renti si sono trincerati dietro 
il muro del più stretto riser
bo. Sembra, comunque, che i 
quattro arrestati si siano ri
volti ad un professionista, un 
noto architetto di Latina, 
proponendogli l'incarico a 
redigere il progetto per la co
struzione di 300 alloggi popo
lari al quartiere «Villaggio 
Trieste* di Latina in cambio 
di una consistente tangente 
(c'è chi dice 40 milioni di lire 
ma, per ora, si tratta solo di 
voci). Questi soldi sarebbero 
stati intascati da Claudio 
Campagna e Domenico Zoi 
servendosi della mediazione 
dell'impresa di Ivano Spagni 
e Luciano De Biagio. 

ga. p. 

Muore bruciato vivo 
per una sigaretta 

accesa a letto 
Ha fatto pochi passi, dal let

to alla porta: un tentativo di
sperato per non restare asfis
siato. Arrivato all'ingresso ha 
avuto solo la forza di urlare 
prima che le fiamme lo avvol
gessero completamente. Wal
ter Galippi, un invalido di 52 
anni, è morto ieri mattina all' 
alba nel suo appartamento di 
via Marco Aurelio, al Celio, 
nell'incendio che poco prima 
le sei si è sviluppato nella sua 
stanza, forse per una sigaretta 
rimasta accesa. Nel rogo, che 
ha distrutto completamente 1' 
abitazione, è rimasta miraco
losamente illesa la moglie Isa
bella Tonsi di 45 anni e un a-
mico ospite da qualche mese 
della famiglia, Nerino Negrel-
lo un manovale di 30 anni. I 
due stavano dormendo in ca
mere diverse, una di fronte al
l'altra. Svegliati di soprassalto 
dal bagliore e dal fumo si sono 
aggrappati alle finestre chie
dendo aiuto. E* stata un'inqui-
lina dello stabile ad avvertire i 
vigili del fuoco. Quando sono 
arrivati per Walter Galippi 

non c'era più niente da fare. 
Dopo che la donna e il gio

vane manovale sono stati trat
ti in salvo i vigili hanno lavo
rato a lungo per domare le 
fiamme.-Parte del palazzo è ri
masta gravemente danneggia
ta: un appartamento e un labo
ratorio di pellicceria sono stati 
dichiarati inagibili. • 

Walter Galippi semiparaliz
zato a una gamba, da tempo 
aveva abbandonato il lavoro 
in una ditta che produce po-
peorn e trascorreva le sue 
giornate in casa. La moglie, in
vece, è impiegata in una ditta 
di pulizia in un hotel. Tutti e 
due vivevano da soli dopo che 
i due figli si erano trasferiti a 
Merano, città di provenienza 
della madre. La donna scon
volta dalla tragedia è stata in
terrogata al commissariato del 
Celio. Ha detto che per com
battere l'insonnia il marito era 
solito fumare molto anche 
quando era a letto. E ieri mat
tina deve essere successo pro
prio questo, una sigaretta sci
volata sul materasso ha provo
cato l'incendio. 

TUTTI DA NOI PER 

.concessonane. 

• 217 km con 1 litro (mod. 1124 ce, 
a 90 km/h, velocità stabilizzata) 

• MOTORE IN LEGA LEGGERA 
PORTELLONE POSTERIORE 
• 3 MODELLI 964 e 1124 ce 

• SPOSTI e tantissime 
altre qualità tutte da 

apprezzare, tutte 
da scoprire. 

VIENI A 
IMPARARLA 
ANCHE TU, 

VIENI A PROVARLA 
ANCHETU. 

TI ATTENDIAMO. 
SAMBA a partire da L.6.16Q.000 

(salvo variazioni detta Casa) IVA e trasporto compresi. 

AGtS-MIF S^A. 
Via Salaria, 741 • Tei. 810.88.41 

ROMA 

AUTOBERARDI S.n.c 
Va Connina, 69 M • Tel. 256.59.75 

ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 
Via della Magliana. 224 - Tel. 527.42.41 

ROMA • 

AUTOMAR 
Va delle Antflte, 1 • Tel. 569.09.17 

LIDO DI OSTIA 

AUTOVIMa S.r.l. 
C.so Trieste, 29 • Tel. 844.09.90 

ROMA 

BELLANCAUTO S.D.A. 
P.z» di Vito Carpegna, 52 • Tei 623.01.41 

ROMA 

ITAt FRANGE AUTO S.r.l. 
Gre- Appi», 38A • 45B - Tel 79.41.551 

ROMA 

M.I.L.LI. S.r.L 
Ceo Duca di Genova, 134 - Tel. 569.92.76 

UDO DI OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 
Via G. Paeiefo. 30/C • Tel. 844.41.44 

ROMA 

V.I.A. S.r.L 
Vm Ctefea Garofoinì, 6 - Tel. 531.34.16 

ROMA 

• « - " a i t i ^ r ^ i s v U ^ rilrMi É Ì É 
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